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Coloro che l'approvano sono pregati di alzarsi. 
(È approvato. L o sono del pari senza discussione 

i rimanenti :) 
« Art. 2. Potranno invocare la stessa facoltà co-

loro fra i suddetti militari e loro assimilati che fu-
rono già collocati a riposo. » 

« Art. 3. L a presente legge avrà effetto dal giorno 
della sua pubblicazione. » 

Si procederà più tardi alla votazione di questa 
legge. 

NOMINA DELLA COMMISSIONE PER IL MONUMENTO 
DA ERIGERSI AL RE VITTORIO EMANUELE II, 

PRESI^ivXl Ieri la Camera mi onorò del mandato 
«il designare quegli onorevoli deputati che dovranno 
far parte della Commissione incaricata di fare le 
proposte per erigere in .Roma un monumento na-
zionale alla memoria di Re Vittorio Emanuele II. 

Adempiendo a questo incarico, leggo i nomi degli 
onorevoli deputati che ho designati a far parte di 
questa Commissione : Biancheri, Cavalletto, Cocco-
Ortu, Coppino, Di Rudinì, Da Renzis, Fabrizi Ni-
cola, Macchi e Mordini. 

COMUNICAZIONE INTORNO ALLA NOMINA DELLA GIUNTA 
D'INCHIESTA SULL'AMMINISTRAZIONE DI FIRENZE. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro per l'interno 
scrive quanto segue : 

« Sua Maestà il Re ha oggi sanzionata e promul-
gata la legge teste votata dalle Camere legislative 
per l'inchiesta, da eseguirsi da apposita Giunta, 
sull'amministrazione del comune di Firenze. 

« Essendo stabilito all'articolo 2 di detta legge 
che fra i componenti della Giunta, debbono essere 
sei membri della Camera dei deputati, la prego di 
voler provvedere affinchè l'onorevole Consesso da 
V. E . presieduto proceda con sollecitudine alle no-
mine relative. 

« Attenderò con premura la partecipazione delle 
nomine stesse per gli ulteriori adempimenti della 
legge di cui si tratta. 

a II ministro: Zanardelli. » 

Per conseguenza propongo che sia posta all'or-
dine del giorno di domani la votazione per la no-
mina di questa Commissione. 

Alcune voci. Il presidente ! 
PRESIDENTE, Dunque, come dissi, sarà posta per 

domani all'ordine del giorno la votazione pella no-
mina di detta Commissione. 

Altre voci. Il presidentè ! 
MAIRIGI. L a Camera! 

DISCUSSIONE DEL BILANCIO DEFINITIVO DELLA MARINA 
PER IL 1873, 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discus-
sione del bilancio definitivo di previsione del Mini-
stero della marina per il 1878. 

È aperta la discussione generale nella quale spetta 
all'onorevole Maurigi di parlare pel primo. 

MAIRIGI. Imitando la sobrietà dell'egregio rela-
tore di questo bilancio, io non farò che esporre 
brevissime osservazioni e questioni che rivolgerò 
all'onorevole ministro per la marina, e che mi sono 
consigliate dalle condizioni generali in cui versa la 
politica europea. Il paese deve in questo momento, 
ed il Parlamento più specialmente, preoccuparsi 
grandemente dei mezzi militari su cui la nazione 
può fare assegnamento in certe eventualità. 

Dalla breve relazione dell'onorevole D'Amico ri-
sulta che, non per colpa del ministro, ma per man-
canza di tempo a che si potesse applicare una pre-
scrizione legislativa, non si è potuto unire alla pre-
sentazione del bilancio una relazione sullo stato 
delle costruzioni navali. Però noi rileviamo dalla re-
lazione che quasi tutte le somme all'uopo stanziate 
sono state spese con lodevole sollecitudine. 

Ora, io vorrei sapere dall'onorevole ministro della 
marina se egli non credesse, nei mezzi materiali a 
disposizione del Governo, di potere affrettare al-
cune di queste costruzioni, e più specialmente quella 
del Duilio, anche con rapidità maggiore, al punto 
di vista della spesa, di quello che sarebbe la ratifi-
cazione mensile dello stanziamento in bilancio per 
le nuove costruzioni. 

Io vorrei anche rivolgere un'altra questione al 
ministro della marina. Crede egli che le condizioni, 
sia del materiale d'armamento marittimo, sia del 
materiale d'artiglieria destinato alla squadra, siano 
tali che, quando possa occorrere, la squadra trovisi 
in grado di corrispondere pienamente alla sua mis-
sione ed alla fiducia che ripone in essa il paese ? 

Io attenderò queste spiegazioni che mi permetto 
di chiedere al ministro delia marina, e che credo 
saranno accolte con interesse e dalla Camera e dal 
paese, e che varranno ad ispirare quella fiducia che 
il paese ha intera nei nostri bravi marinai. 

PRESIDENTE, L'onorevole Pissavini ha facoltà di 
parlare. 


